
Benny  Gantz  di  Israele:  un
principiante  della  politica  che
cerca di spodestare Netanyahu
22 ottobre 2019 – Al Jazeera

Se neanche l’ex capo di stato maggiore riesce a formare un governo
entro i prossimi 28 giorni, Israele potrebbe andare a nuove elezioni

L’ex capo di stato maggiore dell’esercito Benny Gantz ha la possibilità di porre
fine  al  mandato  del  primo  ministro  israeliano  Benjamin  Netanyahu  che  ha
superato ogni record, ma ha di fronte una ardua battaglia.

Non riuscendo a formare un nuovo governo,  Netanyahu ha subito una grave
sconfitta nel suo tentativo di rimanere primo ministro.

Ora ci si aspetta che da parte del presidente Reuven Rivlin venga data a Gantz la
possibilità di tentare di formare una coalizione, ma in seguito alle elezioni del 17
settembre  rimane una situazione  di  stallo  e  non è  da  escludere  un’ulteriore
votazione.

Sarebbero le terze elezioni in un anno dopo che neanche dopo il voto di aprile
Netanyahu è riuscito a formare una coalizione.

La  decisione  di  Netanyahu  di  informare  Rivlin  lunedì  notte  di  non  essere
assolutamente in grado di formare un governo ha segnato la fine del suo mandato
come primo ministro di Israele per più lungo tempo.

Rimarrà primo ministro finché non si sarà formato un nuovo governo, e una serie
di scenari potrebbe vederlo conservare il suo incarico, anche se nelle prossime
settimane dovrà far fronte alla possibilità di essere accusato di corruzione.

Una delle poche cose che sono chiare nel pantano post-elettorale in Israele è che
Netanyahu,  che lunedì  ha festeggiato il  suo settantesimo compleanno,  non si
arrenderà.

Ma il suo annuncio è stato un momento storico nella politica israeliana, perché dal

https://zeitun.info/2019/10/23/benny-gantz-di-israele-un-principiante-della-politica-che-cerca-di-spodestare-netanyahu/
https://zeitun.info/2019/10/23/benny-gantz-di-israele-un-principiante-della-politica-che-cerca-di-spodestare-netanyahu/
https://zeitun.info/2019/10/23/benny-gantz-di-israele-un-principiante-della-politica-che-cerca-di-spodestare-netanyahu/
https://www.aljazeera.com/news/2019/10/israel-benny-gantz-political-novice-oust-netanyahu-191022112028845.html


2009 dopo ogni elezione Netanyahu ha ricevuto il  mandato presidenziale per
formare il governo.

“Ostacolato”

Quando ha annunciato la sua decisione con un video sulle reti sociali, Netanyahu
ha cercato di attribuire la colpa a Gantz, in quanto l’ex-capo di stato maggiore ha
rifiutato di negoziare sulla base delle condizioni preferite dal primo ministro.

Martedì uno degli alleati più vicini a Netanyahu, il ministro dell’Energia Yuval
Steinitz [dello stesso partito di destra di Netanyahu, il Likud, ndtr.], ha affermato
che il primo ministro è stato “ostacolato” nei negoziati.

“Il disaccordo non impedisce i negoziati,” ha detto alla radio militare israeliana.
“Al contrario, si arriva al negoziato quando si inizia in disaccordo. Pertanto, se
Benny Gantz offrisse a Netanyahu di sedersi con lui faccia a faccia, sono certo che
Netanyahu lo farebbe.”

Martedì mattina alcuni giornalisti  della televisione pubblica israeliana si  sono
incontrati con Gantz fuori dalla sua casa dopo un allenamento.

“Siamo sempre ottimisti,  è un modo di vivere,” ha detto al  volante della sua
macchina, vestito con pantaloncini e maglietta.

Un importante politico della sua alleanza di centro “Blu e Bianco” ha criticato
pesantemente Netanyahu. “Cosa ne ha fatto Bibi (Netanyahu) del mandato di
costituire un governo? Quattro settimane di niente,” ha detto su Twitter Ofer
Shelah, usando il nomignolo di Netanyahu.

“Ha fatto passare tempo per continuare come primo ministro ancora per un po’
…Bibi vuole le elezioni. È ovvio.”

Lunedì sera Rivlin ha detto di aver intenzione di chiedere a Gantz di cercare di
formare un governo, ma può prendersi tre giorni per sentire i partiti eletti in
parlamento prima di incaricarlo ufficialmente di farlo.

Il leader di “Blu e Bianco” non ha esperienza politica, prima di sfidare il primo
ministro è stato capo di stato maggiore, ma ora si ritrova sulla soglia del potere.

Tuttavia, anche se può assumere l’incarico che Netanyahu ha ricoperto per un



totale di più di 13 anni, è una sfida che potrebbe assillare anche il politico più
esperto.

Da  Gerusalemme,  Harry  Fawcett  di  Al  Jazeera  ha  spiegato  che  Israele  sta
affrontando un periodo turbolento.

“Le sue (di Gantz) prospettive di formare un governo di minoranza o di unità con
il Likud scaricando Netanyahu sembrano entrambe molto improbabili. Potrebbe
anche non riuscirci. Se ciò avviene, il mandato andrà alla Knesset. Se dopo tutto
ciò non si forma un governo, allora Netanyahu potrebbe rimanere in carica finché
non si terranno le terze elezioni. Ma ci potrebbe essere una questione giuridica in
merito al dubbio se un primo ministro possa mantenere il potere mentre è sotto
processo.”

Divisione nell’unità

Probabilmente il vicolo cieco dopo le elezioni del 17 settembre richiederà ulteriori
concessioni  o  una  decisione  da  parte  dei  membri  del  partito  di  destra  di
Netanyahu di abbandonarlo – ed entrambe queste opzioni per il momento sono
molto remote.

Sia il Likud che “Blu e Bianco” affermano di volere un governo di unità, ma sono
divisi  sul  come. Il  Likud ha cercato di  negoziare in base a un compromesso
stabilito  da  Rivlin,  che  prende  in  considerazione  la  possibilità  che  il  primo
ministro  venga  accusato  di  corruzione  nelle  prossime  settimane.  Potrebbe
rimanere primo ministro per il momento, ma mettersi da parte in seguito per
difendersi dalle accuse.

In tale scenario Gantz assumerebbe l’incarico come primo ministro pro tempore.

“Blu e Bianco” ha detto che in base a un qualunque accordo di rotazione Gantz
dovrebbe essere capo del governo per primo, dato che il suo partito ha vinto più
seggi, avendone ottenuti 33 rispetto ai 32 del Likud.

Gantz ha anche detto che “Blu e Bianco” non può partecipare a un governo con un
primo ministro che deve affrontare gravi accuse.

Netanyahu ha aggiunto un’ulteriore complicazione ai colloqui per formare una
coalizione.



Si è impegnato a non abbandonare i piccoli partiti di destra e religiosi che lo
appoggiano in parlamento, affermando di rappresentare tutto il blocco [di destra]
nei negoziati per una coalizione.

Neanche  questa  condizione  è  accettabile  per  Gantz,  secondo  cui  ciò
significherebbe che “Blu e Bianco” parteciperebbe a un governo Netanyahu come
membro di minoranza.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


